
    ISSN 2533-2899 https://doi.org/10.26375/disegno.6.2020.24

6 / 2020    

223

Domenico Mediati, Saverio Pazzano
M.C. Escher in Calabria. 
Memorie incise di un 
viaggiatore olandese
Rubbettino Editore,                       
Cosenza 2019
pp. 115 
ISBN 978-88-498-6041-2

Il tema del viaggio è nella storia dell’uo-
mo motivo esperienziale di crescita 
personale, caratterizzato dalla scoperta 
intima di sé stessi e dalla conoscenza 
di luoghi, genti e tradizioni diverse da 
quelle di origine. Tali ragioni spinsero in 
particolare diversi artisti a intraprende-
re viaggi per accrescere il personale ba-
gaglio culturale e di far proprie le terre 
esplorate e vissute di persona.
Il libro di Domenico Mediati e Saverio 
Pazzano, della Collana del Parco dei 
Greci in Calabria [1], racconta il viaggio 
che Maurits Cornelis Escher compì alla 
scoperta della Calabria dal 28 aprile al 
25 maggio 1930 assieme ai tre amici in-
tellettuali-artisti Giuseppe Haas Triverio, 
Robert Schiess e Jean Rousset, mossi 
dalla curiosità di trovare materiali inedi-
ti per le proprie ricerche e produzioni 
nella realtà italiana a loro straniera.
Percorsero il territorio calabro in treno 
e in corriera, spostandosi poi nelle zone 
più interne della regione a piedi o su muli, 
scoprendo una terra aspra e allo stesso 
tempo affascinante che rispecchiava fe-
delmente il duplice carattere della gente 
locale incontrata lungo il loro cammino.
Luoghi e persone a quei tempi comple-
tamente diversi rispetto a quelli che si 
potevano incontrare nei Grand Tour dei 
viaggiatori europei, portatori di una bel-
lezza semplice e autentica la cui iden-
tità non era stata ancora contaminata. 
Il paesaggio, le storie, le leggende e i 
rapporti con l’umile popolazione diven-
nero per Escher una fonte d’ispirazione 
importante per le sue opere successive. 

Nei suoi viaggi in Italia meridionale, infatti, 
Escher raccolse diverse idee e suggestioni 
che, nella sua continua ricerca di sintesi 
tra arte e scienza, caratterizzarono anche 
la sua matura produzione grafica e i com-
plessi studi sulle forme che lo resero una 
personalità artistica unica nel suo genere.
Mediante l’analisi e la riorganizzazione dei 
suoi appunti, schizzi e disegni di viaggio, il li-
bro ripercorre l’itinerario dell’artista olan-
dese rintracciando molteplici analogie tra 
i luoghi incontrati e le successive incisioni 
xilografiche e litografiche realizzate an-
che nei capolavori grafici tardivi del genio 
fiammingo. Una ricostruzione basata su 
pochi elementi reperibili e recuperabili 
dalle fotografie a ricordo dell’esperienza 
e dall’agenda di viaggio dell’artista, dove 
appuntava i chilometri percorsi, i costi 
sostenuti, i nomi, i fonemi e i molteplici 
aspetti che catturarono la sua attenzione 
in forma grafico-testuale.
La ricostruzione del soggiorno calabre-
se di Escher è suddivisa all’interno del 
volume in due sezioni: la prima parte è 
trattata come una narrazione cronolo-
gica che ricostruisce il diario di viaggio, 
mentre la seconda è un’analisi scientifica 
che approfondisce il legame che sussiste 
tra i luoghi visitati e le opere realizzate.
La parte prima – Notizia di un nuovo 
serpente – è strutturata secondo la nar-
razione giorno-tragitto o giorno-tappa. 
Il lettore stesso è coinvolto nell’espe-
rienza di viaggio di Escher, ricostruita 
dagli autori con occhio e suggestione 
personale: una narrazione verosimile, 
ma basata sui dati reali. Il coinvolgimen-
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to nella lettura accresce con la possibi-
lità di vedere i luoghi visitati da Escher 
per mezzo di fotografiche interattive, 
precisamente geograficamente localiz-
zate nei punti di ripresa.
Elementi chiave rintracciabili nella prima 
parte, sono poi ampiamente approfon-
diti in Disegni e visioni di Maurits Cornelis 
Escher in Calabria. In questa seconda 
sezione il registro narrativo cambia, as-
sumendo una trattazione scientifica. La 
figura di Escher è presentata biografi-
camente in rapporto al contesto stori-
co, politico e culturale in cui viveva. Un 
artista-viandante che come Theodore 
Brenson, Edward Lear e Karl Witte vi-
sitò la Calabria e ne trasse fonte d’ispi-
razione. La parte fornisce un accurato 
confronto artistico e grafico tra dise-
gni, suggestioni e incisioni grecaniche, 
oggetto di sperimentazioni percettive 
e richiami alla memoria nell’evoluzio-
ne artistica di Escher. A supporto della 
trattazione scientifica, lo studio delle 
opere è presentato attraverso diverse 
analisi grafiche rapportate a stralci delle 
stampe originali, scomposizione di pa-
esaggi per elementi grafici e schemi di 
riflessione per le tecniche realizzative.

Ad accomunare le due diverse sezioni 
l’incessante ricerca dell’artista olandese 
di armonia, che sembra rintracciare nel-
le relazioni che sussistono tra contesto 
paesaggistico, edificato e antropologico 
propri della penisola calabra. Equilibrio 
che abita nelle differenze, negli opposti: la 
verticalità delle alture rocciose a stra-
piombo sul mare o nell’entroterra, le 
costruzioni arroccate, i forti contrasti 
cromatici e chiaroscurali, le antiche lin-
gue, leggende e tradizioni. Inoltre flora 
e fauna tipicamente mediterranee, por-
tatrici di metafore e memorie che ac-
compagnarono Escher nel suo excur-
sus artistico in diverse incisioni.
Il volume consiste in una ricerca fatta di 
approfondite analisi contenutistiche e 
grafiche nelle quali si evidenziano le di-
verse corrispondenze tra luoghi vissuti, 
appuntati e reinterpretati attraverso le 
opere di Escher. Il contributo presenta 
inoltre un carattere interattivo fruibile 
per mezzo della Realtà Aumentata con 
un arricchimento di dati infografici [2]. 
Tale interessante strumento consente al 
lettore di sovrapporre le analisi grafiche 
delle incisioni alle fotografie scattate nei 
medesimi punti di vista, così da verificar-

ne le mutazioni del contesto paesaggi-
stico e le eventuali correzioni apportate 
da Escher nei panorami da lui rappre-
sentati. In aggiunta, la tecnologia rimanda 
alle immagini originali reperibili in rete e 
di geolocalizzarle precisamente nei pun-
ti di vista individuati dalla ricerca.
Si tratta quindi di un libro plurinforma-
tivo, dove al contenuto testuale e de-
scrittivo si aggiunge un valido apporto 
grafico: le diverse forme di rappresenta-
zione e immagine proposte dagli autori 
costituiscono un appropriato e innova-
tivo supporto alla comprensione dell’i-
tinerario, alla rilettura dei luoghi visitati 
e all’analisi delle incisioni di Escher che 
custodiscono i segni dei giorni calabresi.
Un’opera letteraria e scientifica, inoltre, 
che ben rispecchia l’intento della collana 
di promuovere, valorizzare e memorizza-
re la stratificazione culturale appartenen-
te al patrimonio locale grecanico, stimo-
lando al lettore e all’appassionato d’arte 
la curiosità di ripercorrere quei luoghi e di 
ricercare le medesime suggestioni dell’in-
cisore olandese, vissute in quelle terre di 
incontaminata e autentica bellezza.
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Note

[1] La Collana del Parco dei Greci di Calabria è 
una iniziativa nata nell’ambito del Programma di 
Sviluppo Locale Neo Avlaci (Nuovo Solco) finan-

ziato con le risorse del PSR Calabria 2007/2013.

[2] Attraverso l’App HP Reveal e cercando 

Escher in Calabria, sarà possibile inquadrate le 
immagini contrassegnate per fruire di ulteriori 
approfondimenti.
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In human history, the theme of travel is 
an experiential opportunity of personal 
growth, characterized by the own in-
ner discovery and by the knowledge of 
places, people and traditions other than 
that of origin. In particular, these rea-
sons inspired several artists to under-
take journeys to increase their cultural 
background and to make their own the 
explored and visited lands.
The book written by Domenico Media-
ti and Saverio Pazzano, of the Parco dei 
Greci in Calabria series [1], focuses on 
the journey that Maurits Cornelis Escher 
made to discover Calabria from 28 April 
to 25 May 1930. The young Escher, to-
gether with his intellectual-artist friends 
Giuseppe Haas Triverio, Robert Schiess 
and Jean Rousset, visited this foreign re-
ality of southern Italy moved by the cu-
riosity to find new inspirational materials 
for their research and productions.
They traveled the Calabrian territory by 
train and by bus, then moving to the inner 
areas of the region on foot or on mules, 
discovering a rugged and fascinating land 
that faithfully reflected the dual character 
of the local people met along their way.
At that time, that places and peo-
ple were completely different from 
those appreciable during the Europe-
an Grand Tour: Southern Italy showed 
a simple and authentic beauty whose 
identity was still uncontaminated. The 
landscape, the stories, the legends 
and the relationships with the humble 
population became for Escher an im-
portant source of inspiration for his 

subsequent artworks. In fact, in his con-
tinuous search for synthesis between 
art and science, in his travels in the 
South of Italy Escher collected several 
ideas and suggestions that character-
ized his mature graphic production and 
his complex studies on the forms that 
undoubtedly made him a unique per-
sonality in the art scene.
Through the analysis and reorganiza-
tion of his travel notes, sketches and 
drawings, the book retraces the Dutch 
artist’s itinerary by focusing on multiple 
analogies between the places visited 
and the subsequent woodcut and lith-
ographic engravings also made in the 
late graphic masterpieces of the Flem-
ish genius. A reconstruction based on a 
few elements available and recoverable 
from the souvenir photographs of the 
experience and from the artist’s travel 
diary, where he wrote down the kilo-
meters traveled, the costs incurred, the 
names, the phonemes and the images 
of the multiple Mediterranean aspects 
that captured his attention.
The reconstruction of Escher’s Calabrian 
days of stay is within the volume divided 
into sections: the first part is a chrono-
logical narration that reconstructs the 
travel diary; instead, the second part is a 
scientific analysis that deepens the rela-
tionship between the places visited and 
the artworks created.
The first part–News of a new snake–is 
structured according to the narration 
day-journey or day-leg of trip. The reader 
himself is involved in Escher’s travel expe-
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rience, reconstructed by the authors with 
personal eye and suggestions: a likely nar-
rative, but based on real information. The 
involvement in reading increases with the 
possibility of seeing the places visited by 
Escher thanks to interactive photographs, 
precisely geographically located in the 
points of photo shooting.
Key elements traceable in the first 
par t, are then extensively investigated 
in Drawings and visions of Maurits Cor-
nelis Escher in Calabria. In this second 
section the narrative changes, taking 
on a scientific treatment. Escher’s fig-
ure is biographically presented in re-
lation to the historical, political and 
cultural context in which he lived. An 
ar tist-wayfarer who, like Theodore 
Brenson, Edward Lear and Karl Witte, 
visited Calabria and drew inspiration 
from it. The par t provides an accu-
rate ar tistic and graphic comparison 
between drawings, suggestions and 
“grecanici” engravings, the object of 
perceptive experiments and remind-
ers in Escher’s ar tistic evolution. In 
support of the scientific treatment, 
the study of the ar tworks is present-
ed through various graphic analyzes 
related to excerpts from the original 
prints, decomposition of landscapes 

by graphic elements and reflection 
schemes to better understand princi-
ples of the realization techniques.
The two different sections have in com-
mon the Dutch artist’s incessant search 
for harmony, which seems to trace in 
the relationships that exist between the 
landscape, built and anthropological con-
text of the Calabrian peninsula. Balance 
that lives in differences, in opposites: the 
verticality of the rocky hills overlooking 
the sea or inland, the perched buildings, 
the strong chromatic contrasts and chi-
aroscuro effects, the ancient languages, 
legends and traditions. In addition, Med-
iterranean flora and fauna, holders of 
metaphors and memories that accom-
panied Escher in different engravings of 
his artistic excursus.
The volume is a research made of in-
depth content and graphic analyzes in 
which the different correspondences 
between lived, annotated and reinter-
preted places highlighted through Es-
cher’s artworks. The book also presents 
an enrichment of infographics thanks 
to its interactive dimension available 
through Augmented Reality [2]. This in-
teresting tool allows the reader to over-
lay the graphic analyses of the engravings 
on the photographs taken in the same 

points of view; it is possible to verify the 
changes in the landscape context and 
any corrections made by Escher in his 
panoramic representations. In addition, 
the technology refers to the original im-
ages available on internet and it is pos-
sible geographically locate them in the 
points of view identified by the research.
Therefore, it is a multi-information 
book, where a valid graphic contribu-
tion is added to the textual and de-
scriptive content. The different forms 
of representation and images proposed 
by the authors constitute an appropri-
ate and innovative support for under-
standing the itinerary, re-reading the 
visited places and all analysis of the en-
gravings by Escher that bear the signs of 
the Calabrian days.
Furthermore, this literary and scientific 
work well reflects the intent of the se-
ries to promote, enhance and memo-
rize the cultural stratification belonging 
to the local Greek heritage, stimulating 
the reader and the art lover the cu-
riosity to retrace those places and to 
seek the same suggestions of the Dutch 
engraver, lived in those lands of uncon-
taminated and authentic beauty.
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Notes

[1] The Series of the Parco dei Greci di Calabria 
is an initiative born within the Neo Avlaci (Nuovo 
Solco) Local Development Program financed with 

the resources of the PSR Calabria 2007/2013.

[2] Through the HP Reveal App and looking 

for Escher in Calabria, it will be possible to 
frame the images marked for enjoy fur ther 
insights.


